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Offerte per le scuole

Workshop
Livello secondario I e II  
Esperienze della Svizzera – Italianità: testimoni raccontano  
La Svizzera è l’unico Paese europeo oltre all’Italia ad avere una lingua e una cultura 
italiana e proprie. In che modo la presenza italiana caratterizza la Confederazione? 
Quale ruolo svolgono i movimenti migratori della forza lavoro italiana nel XIX e XX 
secolo? Le allieve e gli allievi entrano in contatto con testimonianze dell’epoca e 
approfondiscono temi che mettono in luce l’italianità odierna. 
Workshop | 1.5 ore 

Visita autonoma
La mostra può essere visitata con le scolaresche anche in modo autonomo. Non è 
però possibile né prenotare le cuffie per ascoltare le testimonianze né utilizzarne di 
proprie. La visita autonoma è possibile su prenotazione.  

Materiale scolastico
I materiali per le scuole con le schede di lavoro servono ad approfondire il tema della 
mostra. Download: www.landesmuseum.ch/it/visita/scuole  

Introduzione per insegnanti
Introduzione alla mostra con spunti per attività didattiche da svolgere con le classi. 

Lun. 28.08.2023 | 17.30–19.00 (introduzione virtuale in italiano con Denise Tonella, 
direttrice del museo e co-curatrice della mostra, e Laura Rompietti, mediazione 
culturale).

Mer. 06.09.2023 | 17.30–19.00 (introduzione alla mostra presso il museo, in tedesco, 
con Luca Tori, responsabile del progetto espositivo, e Vera Humbel, co-responsabile 
della mediazione culturale).

Informazioni e iscrizioni 
Lun.–Ven., 09:00–12:30 | +41 44 218 66 00 | reservationen@nationalmuseum.ch

Le offerte  per le scolaresche  della Svizzera, come  pure la visita prepara- toria dei docenti,  sono gratuite.

https://www.landesmuseum.ch/it/visita/scuole
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Introduzione alla mostra

Con un’esposizione che guarda alle esperienze dei testimoni diretti, il Museo nazio- 
nale Zurigo si addentra nella storia contemporanea e considera l’italianità in Sviz-
zera da diverse angolature.

Nella Svizzera di oggi una sensibilità meridionale fa oramai parte della quotidianità. 
L’italianità è legata soprattutto all’immigrazione dalla vicina penisola. Nel dopoguer- 
ra la Svizzera ha accolto quasi la metà dell’emigrazione italiana. Ma esiste anche 
una «italianità autoctona», in Ticino e nei Grigioni.

Nel corso del tempo, uno stile di vita italiano è stato adottato da molti Svizzeri e 
oggi se ne vedono le tracce in tutto il Paese: a Basilea non meno che a Vevey o a 
Sion, nelle strade di Zurigo come nel centro storico di Bienne. Fa parte del patri-
monio culturale immateriale della Confederazione. Ma il cammino verso l’odierna 
«Svizzera mediterranea» non è stato sempre facile, intrecciandosi, sul piano indi-
viduale, con molte belle, ma anche tristi pagine di vita. Dieci testimoni diretti ce lo 
raccontano nella nuova mostra «Esperienze della Svizzera – Italianità».



La mostra si trova nel nuo-
vo edificio al piano terra.

Entrata
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Mappa della mostra



Sguardo sulla  
mostra
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Percorso espositivo 
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Percorso espositivo

Esperienze della Svizzera 
Numerosi sono gli sviluppi del passato recente che hanno cambiato il volto della 
Svizzera. L’immigrazione o la comparsa di Internet sono esempi di cambiamenti 
sociali profondi che hanno influenzato la nostra vita collettiva. Non tutte queste 
evoluzioni possono essere illustrate nella loro complessità con soli oggetti. Il nuovo 
formato espositivo «Esperienze della Svizzera» pone per questo motivo le esperien-
ze di testimoni in primo piano. Le loro voci si fanno strada nel museo, permettono 
uno sguardo diversificato sulla storia contemporanea e vogliono promuovere incon-
tri e scambi con il pubblico. Il tema cambia ogni anno.

Italianità 
La Svizzera accoglie quasi la metà delle persone emigrate dall’Italia dopo la Secon- 
da Guerra mondiale. Le Italiane e gli Italiani lavorano nelle fabbriche, costruiscono 
strade e dighe e forniscono un contributo essenziale alla vita economica, sociale e 
culturale del Paese. Il loro stile di vita è diventato parte integrante della vita quoti- 
diana di molte Svizzere e molti Svizzeri. Allo stesso tempo, la Svizzera è l’unico Paese 
europeo al di fuori dell’Italia ad avere una propria lingua e cultura italiana. Questa 
presenza italiana, che è in parte «autoctona» e in parte legata all’immigrazione, dà 
forma al Paese ed appartiene al suo patrimonio culturale immateriale.
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Input didattici

Idee per la preparazione della visita

Idee per il lavoro successivo alla visita

Un oggetto che esprime la mia idea di italianità 
Cosa associano le allieve e gli allievi alla Svizzera italiana e cosa all’Italia? Ci sono 
delle differenze? Ogni allieva e ogni allievo porta in classe un oggetto che collega 
all’idea di italianità. In un secondo momento, l’intera classe raggruppa gli oggetti  
in categorie definite insieme. I temi che accomunano gli oggetti potrebbero essere, 
ad esempio, la gastronomia, lo sport, l’umorismo italiano o il turismo. In seguito le 
allieve e gli allievi si siedono insieme a coloro che hanno portato un oggetto della 
loro stessa categoria e discutono in gruppo sul perché associano questi oggetti 
all’italianità. Alla fine presentano all’intera classe una sintesi delle loro riflessioni.  

Un avvenimento, molti ricordi – la molteplicità di prospettive della testimonianza  
Le allieve e gli allievi scrivono cosa ricordano di un’esperienza fatta insieme, ad 
esempio una gita scolastica, un’escursione, una giornata sportiva o il primo gior-
no di scuola. La classe scrive dello stesso avvenimento. Dopo aver messo nero su 
bianco i propri ricordi, le allieve e gli allievi formano gruppi di 3 e leggono vicende-
volmente i rispettivi testi. In seguito discutono sugli aspetti somiglianti e divergenti 
che sono emersi. Facendolo si renderanno conto di quanto la memoria sia indivi-
duale e selettiva e di come i ricordi vengano determinati dal presente. 

Approfondire il lavoro sulle testimonianze 
Le allieve e gli allievi scelgono dall’appendice dei materiali scolastici il ritratto di 
una o un testimone. Nella prima fase si limitano a osservare la foto e a scrivere tut-
to quello che viene loro in mente sulla persona scelta basandosi sulle osservazioni 
fatte durante la visita della mostra. In un secondo momento leggono la scheda ed 
evidenziano con un colore le parole-chiave più importanti. Infine fanno una ricerca 
su Internet sugli argomenti descritti nel paragrafo «Contesto» e si confrontano in 
merito con un compagno o una compagna.  

Conoscere altre ed altri testimoni 
In occasione della mostra è stato creato un progetto di interviste sulla piattaforma 
www.landesmuseum.ch/progetto-intervista. Dopo aver visitato la mostra, le allieve 
e gli allievi ascoltano 3 interviste a loro scelta e prendono appunti su ciò che sentono. 
In un secondo momento creano una mappa mentale e raggruppano le informazioni 
raccolte in categorie appropriate, ad esempio immigrazione, lavoro, famiglia, lingua, 
stile di vita, modo di essere, appartenenza, cibo o sport. In base alle somiglianze e  
alle differenze, alunne e alunni formulano delle tesi che vengono poi raccolte e discus- 
se in classe.  

https://www.landesmuseum.ch/progetto-intervista
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Input didattici

Fotocollage – L’italianità nel mio quotidiano 
Dopo essersi confrontate e confrontati intensamente con la lingua, la cultura e 
lo stile di vita, propri della Svizzera italiana o legati all’immigrazione italiana e aver 
capito che l’italianità permea la Svizzera e fa parte del suo patrimonio culturale 
immateriale, le allieve e gli allievi devono ora prestare attenzione alle situazioni 
di vita quotidiana in cui entrano in contatto con essa. Catturano fotograficamente 
tutto quello che incontrano durante una settimana e che secondo loro ha un lega-
me con l’italianità. Ad esempio: la pizzeria da asporto prima del passaggio a livello 
o una canzone della loro playlist. Alla fine della settimana, le foto vengono raccolte 
in forma di collage. Il lavoro si conclude con un confronto, in coppie o in classe, «sul 
compito svolto».
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Piano di studio 21

Settore disciplinare

Spazi, tempi, società 

Ciclo

3° 

Riferimenti ai piani di studio

Etica, religioni, comunità 3° 

Competenze (scelta)

2. Caratterizzare modi di vivere e spazi vitali

2.1.  Gli allievi sanno riconoscere e classificare strutture  
 demografiche e spostamenti di popolazioni. 
 
5. Comprendere la Svizzera tra tradizione e cambia- 
 mento 

5.2.  Gli allievi sanno indicare come cambiamenti economici  
 influenzano profondamente le persone in Svizzera e  
 come queste ultime gestiscono i cambiamenti.

5.3.  Gli allievi sanno confrontare la vita quotidiana delle  
 persone in Svizzera nei diversi secoli. 
 
7. Analizzare e sfruttare la cultura storica 

7.1.  Gli allievi sanno destreggiarsi in ambiti extrascolastici  
 di formazione storica e sfruttarli per scopi di appren- 
 dimento.

7.3.  Gli allievi sanno ricavare informazioni sul passato da  
 dialoghi con testimoni contemporanei. 
 
1. Riflettere su esperienze esistenziali fondamentali

1.1.  Gli allievi sanno descrivere e riflettere su esperienze  
 umane fondamentali.
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Letteratura generale 
 
Coscienza Svizzera e Pro Grigioni Italiano 
Il punto di vista grigionitaliano 
Pubblicato in occasione della Tavola rotonda 
«Svizzera italiana? E oltre?» 
Poschiavo 2010 
www.coscienzasvizzera.ch/Il-punto-di-vista- 
grigionitaliano-11356c00 

Irene Pellegrini, Verio Pini, Sandro Cattacin  
Italiano on the road. Per i quartieri e le strade  
di Zurigo, Basilea e Ginevra  
Université de Genève (Sociograph n° 53 –  
Sociological Research Studies)  
Ginevra 2019 
www.coscienzasvizzera.ch/Italiano-on-the- 
road-11db4b00 

Rosanna Ambrosi  
Tra due culture 
Hibiscus Press  
Zurigo 2004

Toni Ricciardi 
Breve storia dell’emigrazione italiana in Svizzera 
Donzelli Editore 
Roma 2018 

Verio Pini, Irene Pellegrini, Sandro Cattacin, Rosi-
ta Fibbi 
Italiano per caso. Storie di italofonia nella Sviz-
zera non italiana 
Edizioni Casagrande 
Bellinzona 2016

Piattaforme e link 
 
Esperienze della Svizzera – Italianità  
Progetto intervista 
www.landesmuseum.ch/progetto-intervista

Materiali di riferimento

https://www.coscienzasvizzera.ch/Il-punto-di-vista-grigionitaliano-11356c00
https://www.coscienzasvizzera.ch/Il-punto-di-vista-grigionitaliano-11356c00
https://www.coscienzasvizzera.ch/Italiano-on-the-road-11db4b00
https://www.coscienzasvizzera.ch/Italiano-on-the-road-11db4b00
http://www.landesmuseum.ch/progetto-intervista
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Schede di lavoro
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Le schede lavoro,  

da usare in classe,  

sono pensate sia per 

 la preparazione che per  

il lavoro successivo  

alla visita della  

mostra.



Come si producevano de- 
terminate cose in passato? 

Esperienze della Svizzera – Italianità • Materiale scolastico • Landesmuseum Zürich

Oggetti, documenti e persone possono fornirci informazioni su avvenimenti e situa-
zioni. Essi sono quindi delle «fonti». Come si differenziano tra loro le fonti rispetto 
al tipo di informazioni che possono darci? Quali sono le opportunità e quali sono le 
sfide che implica l’atto di intervistare le e i testimoni? Impara a conoscere i diversi 
tipi di fonti e i loro vantaggi e svantaggi.

1 Le immagini mostrano quattro diversi tipi di fonti – una fotografia, un oggetto, una 
lettera e una persona – da cui possiamo ricavare informazioni per rispondere a 
domande diverse. 

a) Quali informazioni otteniamo dalle fonti? Quali fonti possiamo usare per rispon- 
 dere alle domande? Collega le domande alle immagini.

b) Confronta i tuoi risultati con quelli della tua compagna o del tuo compagno di  
 lavoro. Ci sono collegamenti diversi? Spiegatevi a vicenda perché avete scelto o  
 non scelto di formare un collegamento piuttosto che un altro.

c) A coppie, decidete con quale fonte preferireste lavorare. Fornite 3 ragioni per  
 spiegare la vostra scelta.

Fotografia

Che aspetto aveva un 
luogo in passato?

Come sono cambiate le 
cose nel corso del tempo?

Come parlavano le perso-
ne in passato? 

Cosa aveva valore in 
passato e cosa no?

Come si sentivano le per-
sone in un certo periodo? 

Come si discuteva di un 
evento fra amici?

Oggetto Lettera (contenuto della let-
tera alla pagina seguente)

Persona
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1 La storia narrata: le testimonianze

Fonti 
Foto: valigie sparse e lavoratori immigrati in attesa alla stazione. Migrazione per lavoro Svizzera – Italia. Actualités Suisses Lausanne (1954–1999), Museo nazio-
nale svizzero. 
Oggetto: tamburello calabrese © Museo nazionale svizzero, Maurizio Drei. 
Lettera: permesso di lavoro © Museo nazionale svizzero, Maurizio Drei. 
Persona: Ivan. *1978, Airolo / TI © Museo nazionale svizzero, Maurizio Drei.



1 La storia narrata: le testimonianze
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A scuola Nina sta affrontando il tema della mig-

razione. Nelle scorse settimane la classe ha di-

scusso sui motivi che spingono una persona ad 

abbandonare la propria terra d’origine. Ora le all-

ieve e gli allievi si chiedono quali opportunità e 

difficoltà si creino quando ci si deve integrare in 

un nuovo Paese. Per rispondere a queste doman-

de allieve e allievi devono intervistare una persona 

che è emigrata in un altro Paese. Nina vuole inter-

vistare la nonna che ha lasciato l’Italia 40 anni fa 

per trasferirsi in Svizzera. Anja, un’amica di Nina, 

vuole contattare il centro per richiedenti asilo vi-

cino casa e chiedere se qualcuno è disposto a 

farsi intervistare. Le 2 amiche non vedono l’ora di 

svolgere il loro compito. «Sarà sicuramente inter-

essante ascoltare le loro esperienze!» dice Nina. 

«Sì, certo! Non vedo l’ora di incontrare una perso-

na e sentire direttamente da lei cos’è successo» 

risponde Anja. 

Passate 2 settimane, le allieve e gli allievi confron-

tano le informazioni ottenute grazie alle intervis-

te. Notano che le interviste e le risposte che hanno 

raccolto sono molto diverse tra loro. Nina si rende 

conto che la nonna le ha raccontato cose molto 

personali che probabilmente non avrebbe mai ri-

velato a una sconosciuta. «È un peccato che mia 

nonna sia già piuttosto anziana e che non potrà più 

raccontare la sua storia a molta gente. Probabil-

mente molte cose le ha anche dimenticate» dice 

Nina sottovoce. Anja, che le siede accanto persa 

nei suoi pensieri, viene improvvisamente interpel-

lata dall’insegnante: «Anja, com’è andata la tua 

intervista?». «Le storie erano molto interessanti, 

ma non sono sicura che siano tutte vere» risponde 

Anja perplessa. L’insegnante replica: «È una buo-

na osservazione. Quando una persona racconta i 

propri ricordi, tende a fornire solo alcuni spezzoni 

delle sue esperienze. Ognuno, poi, ha una propria 

percezione personale degli eventi. Forse un’altra 

persona racconterebbe la stessa esperienza in 

modo completamente diverso».
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Bienne, 30.6.78

Caro Nunzio

Ti scrivo questo biglietto in fretta dalla fabbrica per mandarti la 
permissione di lavoro, ti danno 11.50 Fr all’ora e ti ha riservato  
l’appartamento ammobigliato di 3 camere come mi hai detto tu.

Cerca di venire il più presto possibile e non ti dimenticare di  
passare la visita alla frontiera. 

Spero di vederti presto, tanti saluti ai tuoi genitori, a tua sorella,  
e ai tuoi zii.

Ciao. Custode Agrippino

Contenuto della lettera

L’utilizzo di una testimonianza storica come fonte dipende dalla formulazione delle 
domande e dalle conoscenze pregresse. A differenza delle altre fonti presenti al 
punto 1, una persona può fornire informazioni che permettono di rispondere a do-
mande specifiche..

a) Leggi il testo e sottolinea con colori diversi i vantaggi e gli svantaggi che derivano  
 dal parlare con testimoni oculari. 

2

Colore dei vantaggi

Colore degli svantaggi
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b) Discuti con una compagna o un compagno su quando può essere utile intervistare  
 testimoni oculari. Chiedetevi quale ruolo hanno, in questo frangente, l’argomento,  
 il modo in cui sono formulate le domande, la persona intervistata, la distanza  
 temporale dagli eventi e il legame affettivo fra chi intervista e chi viene intervista- 
 to. Riassumete i punti più importanti per formulare a una breve conclusione. 

Siamo tutte e tutti testimoni della nostra epoca. Hai vissuto un’esperienza che può 
essere considerata tipica per il periodo in cui viviamo e che potresti raccontare in 
futuro? Scrivi un breve testo sull’esperienza scelta. 

Le allieve e gli allievi hanno avuto idee simili e hanno raccolto degli oggetti che 
racconteranno la nostra epoca alle persone che vivranno fra 125 anni.

a) Osserva gli oggetti presenti sul sito web indicato. Quale oggetto ti sembra par- 
 ticolarmente adatto e quale no? Scegli 2 oggetti e spiega in una frase perché li  
 consideri più o meno appropriati. 

b) Quale oggetto della tua vita quotidiana aggiungeresti alla collezione online?  
 Discutine con una compagna o un compagno di classe e decidete insieme quale  
 oggetto potrebbe entrare a far parte della raccolta. Fornitene una breve descri- 
 zione e motivate la vostra scelta. 
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3

4

www.landesmuseum.ch/2148it

http://www.landesmuseum.ch/2148it


Nella mostra «Esperienze della Svizzera – Italianità» 10 persone raccontano la loro 
vita in Svizzera e il loro legame con la lingua e la cultura dell’Italia o della Svizzera 
italiana. Alcune sono nate nella Svizzera italiana, altre sono immigrate dall’Italia 
o hanno antenati e antenate che hanno lasciato l’Italia per la Svizzera. Conoscete 
una persona che vive in una zona della Svizzera italiana o che è arrivata in Svizzera 
dall’Italia o i cui progenitori sono immigrati in Svizzera dall’Italia? Intervistatela e 
condividete le informazioni più importanti con il Landesmuseum Zürich. 

1

2

Per tutta la durata della mostra «Esperienze della Svizzera – Italianità» verranno 
raccolti estratti di interviste e una selezione verrà pubblicata online e resa disponi-
bile al pubblico. Formate gruppi da 2 o da 3. Seguite le diverse fasi di lavoro e rea-
lizzate un’intervista di 10 minuti con una persona di vostra conoscenza. L’intervista 
può essere in lingua tedesca o italiana. 

Ricerca di una persona da intervistare e presa di  
contatto

Per l’intervista scegliete una persona fra le vostre o i vostri conoscenti. È preferibile 
che abiti vicino al vostro luogo di residenza. La persona in questione deve vivere in 
Svizzera e soddisfare uno dei seguenti criteri:

- deve essere nata, vivere o aver vissuto nella Svizzera italiana (Ticino o Grigioni  
 italiano) 
- deve essere immigrata in Svizzera dall’Italia o dalle ex colonie italiane 
- deve avere antenati o antenate (genitori, nonni, bisnonni) che sono immigrati o  
 immigrate in Svizzera da un Paese o un territorio di lingua italiana 

Chiedete alla persona se è disposta a farsi intervistare. Spiegatele brevemente che 
l’intervista verterà sul suo rapporto con la cultura e lo stile di vita italiani. Precisate 
che l’intervista durerà circa 10 minuti e che intendete registrarla. 

Chiarite se la persona è d’accordo che mettiate a disposizione del Landesmuseum 
Zürich un estratto della registrazione con i punti salienti dell’intervista. Il Landes-
museum Zürich pubblicherà sul proprio sito web una selezione degli estratti rice-
vuti. Il giorno dell’intervista la persona in questione autorizzare la pubblicazione 
dell’estratto della registrazione compilando e firmando il modulo apposito.

2 Progetto di intervista 
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Il modulo di 
autorizzazione alla 
pubblicazione si 
trova in fondo alla 
scheda di lavoro.



1

2

4

5

3

Preparazione dell’intervista

Prima di procedere all’intervista vera e propria, organizzate un colloquio preliminare 
con la persona scelta. Vi aiuterà a conoscere la persona, la sua storia e a definire 
le domande da porre durante l’intervista. Il colloquio può svolgersi al telefono o dal 
vivo. Non dimenticate di prendere appunti. Annotate ciò che trovate particolarmen-
te interessante e che si addice bene al tema dell’italianità. 

In seguito fissate un incontro di persona. Scegliete un luogo tranquillo dove poter 
parlare in tranquillità e senza interruzioni. Calcolate almeno una mezz’ora di tempo. 

Provate l’intervista nel vostro gruppo. Simulate la scena a coppie e registratela con 
lo smartphone. Assicuratevi di tenere il microfono del cellulare vicino alla bocca 
della persona che parla. Ascoltate poi la registrazione e controllate che la voce del-
la persona intervistata si senta bene. In caso contrario, fate un secondo tentativo. 

Il giorno dell’intervista assicuratevi se la batteria dello smartphone sia carica. Por-
tate all’incontro lo smartphone, le domande, l’autorizzazione alla pubblicazione da 
firmare e carta e penna per prendere appunti. 

Scegliete 4 o 5 domande (Cosa? Come? Perché? ecc.) da porre alla persona intervis-
tata e mettetele in un ordine sensato. La cosa migliore è fare una domanda generale 
all’inizio per procedere poi con domande più specifiche. I quesiti non devono con-
sentire risposte del tipo SI/NO, ma devono spingere chi state intervistando a rac-
contare della propria vita. Eccovi una scelta di possibili domande:

- Quale legame ha/hai con la lingua o la cultura italiana?  
- Come è/sei arrivata/o in Svizzera? Come ci è arrivata la Sua/tua famiglia? 
- Come vive/vivi la cultura italiana nella vita di tutti i giorni e quale ruolo svolge  
 nella Sua/tua vita? 
- Secondo Lei/te, qual è una cosa tipicamente italiana? 
- …

2 Progetto di intervista 
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1

1

2

2

4

5

3

3

Conduzione dell’intervista 

Arrivate puntuali al luogo concordato. Mettetevi in un posto tranquillo per evita-
re che la registrazione presenti echi o rumori di fondo. Se avete scelto un posto 
all’aperto, ad esempio un parco, assicuratevi di essere al riparo dal vento.

Editing

Salvate la registrazione con un titolo ben riconoscibile su un supporto adeguato.

Prima di iniziare, spiegate alla persona come si svolgerà l’intervista. Ricordatele i 
seguenti punti: 

- l’intervista sarà registrata con uno smartphone o un altro dispositivo di registra- 
 zione audio 
- l’intervista durerà 10 minuti  
- verranno poste 4, 5 domande. Ogni risposta non dovrebbe superare  
 i 2 minuti di tempo. Le domande devono essere riprese nelle risposte perché  
 in fase di montaggio verranno eliminate. Ad esempio: «Il mio rapporto con la  
 lingua italiana...» o «I miei genitori sono arrivati in Svizzera negli anni 1960  
 perché...»

Controllate se la registrazione è venuta bene riascoltandone brevemente l’inizio. 

Ringraziate la persona per l’intervista. Fatele firmare l’autorizzazione alla pubbli- 
cazione. 

Aprite il file con un programma di editing audio. Se il vostro dispositivo non dispone 
di un editor audio, vi consigliamo di utilizzare uno dei seguenti programmi:  
Audacity (PC) o GarageBand (Mac)

Ascoltate l’intervista e prendete nota dei passaggi più interessanti.

Avviate il dispositivo di registrazione prima di iniziare l’intervista vera e propria. 
Assicuratevi di tenere il microfono vicino alla bocca della persona intervistata. Non 
interrompete la persona mentre parla ed evitate di fare commenti. 

www.audacityteam.org/
download 
(PC)

www.apple.com/mac/ 
garageband 
(Mac)

2 Progetto di intervista 
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4 Riducete l’intervista a una durata che va da 2 a 4 minuti. Per farlo, scegliete 1 o 2 
risposte della o del testimone. Tagliate la registrazione in modo che le domande che 
avete posto non si sentano più. Le istruzioni su come utilizzare i software di editing 
audio le trovate qui: 

1

2

3

Invio dell’intervista

Salvate il file audio così modificato in formato MP3 sul vostro tablet o computer. 
Il nome del file deve contenere i vostri nomi, la classe, il luogo e la data in cui si è 
svolta l’intervista. Ad esempio: «Intervista_Giovanna.Marco.Matteo_G3b_Lugano_ 
07.08.2023».

Scannerizzate o fotografate il modulo di autorizzazione firmato. Salvate il file con 
i vostri nomi, la classe, il luogo e la data. Ad esempio: «Autorizzazione_Giovanna.
Marco.Matteo_G3b_Lugano_07.08.2023».

Nota: gli estratti delle interviste sono disponibili al seguente indirizzo: 

Caricate entrambi i file su una cartella SWITCHdrive, reperibile al seguente link: 

2 Progetto di intervista 
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https://youtu.be/ 
ron-GZMrZFw 
(Audacity)

https://youtu.be/ 
UImlBIngYXA 
(GarageBand)

https://drive.switch.ch/ 
index.php/s/d07IVXmS 
zgfKVDG 

www.landesmuseum.ch/
progetto-intervista
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Landesmuseum Zürich.

Museo nazionale svizzero. | Landesmuseum Zürich. | Museumstrasse 2, Postfach, 8021 Zürich 
T. +41 44 218 65 35 | vera.humbel@nationalmuseum.ch | www.landesmuseum.ch

Autorizzazione  
alla pubblicazione di interviste registrate 
 
Con la presente acconsento che un estratto della registrazione audio dell’inter- 
vista venga pubblicato sul sito del Landesmuseum Zürich in occasione della 
mostra «Esperienze della Svizzera – Italianità». Sono stata/o informata/o del 
fatto da chi ha svolto l’intervista.

 
Nome e cognome della persona intervistata: 

Età:

Indirizzo e-mail:

Numero di telefono (facoltativo): 

  
 

 Desidero che il mio nome e la mia età non vengano menzionati e che la pubblicazione sia anonima.

Luogo, data       Firma

 
 
Per i minori di 18 anni è necessaria la firma del tutore legale.

   Questo modulo deve essere inviato insieme al file audio via  SWITCHdrive: https://drive. 
   switch.ch/index.php/f/6057408651. Si prega di dare ai file un nome avente le stesse infor- 
   mazioni: nomi, classe, luogo e data (esempio: Autorizzazione_Giovanna.Marco.Matteo_G3b_ 
   Lugano_07.08.2023, Intervista_Giovanna.Marco.Matteo_G3b_Lugano_07.08.2023).

https://drive.switch.ch/index.php/f/6057408651
https://drive.switch.ch/index.php/f/6057408651
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Soluzioni

1 La storia narrata: le testimonianze
1

2

a)

a)

A scuola Nina sta affrontando il tema della mig-
razione. Nelle scorse settimane la classe ha di-
scusso sui motivi che spingono una persona ad 
abbandonare la propria terra d’origine. Ora le all-
ieve e gli allievi si chiedono quali opportunità e 
difficoltà si creino quando ci si deve integrare in 
un nuovo Paese. Per rispondere a queste doman-
de allieve e allievi devono intervistare una persona 
che è emigrata in un altro Paese. Nina vuole inter-
vistare la nonna che ha lasciato l’Italia 40 anni fa 
per trasferirsi in Svizzera. Anja, un’amica di Nina, 
vuole contattare il centro per richiedenti asilo vi-
cino casa e chiedere se qualcuno è disposto a 
farsi intervistare. Le 2 amiche non vedono l’ora di 
svolgere il loro compito. «Sarà sicuramente inter-
essante ascoltare le loro esperienze!» dice Nina. 
«Sì, certo! Non vedo l’ora di incontrare una perso-
na e sentire direttamente da lei cos’è successo» 
risponde Anja. 

Passate due settimane, le allieve e gli allievi con-
frontano le informazioni ottenute grazie alle dalle 
interviste. Notano che le interviste e le risposte che 
hanno raccolto sono molto diverse tra loro. Nina si 
rende conto che la nonna le ha raccontato cose 

molto personali che probabilmente non avreb- 
be mai rivelato a una sconosciuta. «È un peccato 
che mia nonna sia già piuttosto anziana e che non 
potrà più raccontare la sua storia a molta gente. 
Probabilmente molte cose le ha anche dimentica-
te» dice Nina sottovoce. Anja, che le siede accan-
to persa nei suoi pensieri, viene improvvisamente 
interpellata dall’insegnante: «Anja, com’è andata 
la tua intervista?» «Le storie erano molto interes-
santi, ma non sono sicura che siano tutte vere» ri- 
sponde Anja perplessa. L’insegnante replica: «È 
una buona osservazione. Quando una persona 
racconta i propri ricordi, tende a fornire solo alcuni 
spezzoni delle sue esperienze. Ognuno, poi, ha una 
propria percezione personale degli eventi. Forse 
un’altra persona racconterebbe la stessa espe-
rienza in modo completamente diverso».

Come si producevano de- 
terminate cose in passato? 

Che aspetto aveva un 
luogo in passato?

Come sono cambiate le 
cose nel corso del tempo?

Cosa aveva valore e cosa 
no in passato?

Come parlavano le perso-
ne in passato? 

Come si sentivano le per-
sone in un certo periodo? 

Come si discuteva di un 
evento fra amici?

Colore dei vantaggi

Colore degli svantaggi
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Soluzioni

2 b) Possibili strategie di discussione: 

 Vale la pena intervistare una o un testimone di una data quando si vuole conoscere la prospettiva  
 individuale di una certa persona o di una persona che fa parte di un determinato gruppo. 

 La persona in questione deve identificarsi con l’argomento dell’intervista per potersi esprimere in  
 merito. Le domande risulteranno particolarmente utili per acquisire informazioni soddisfacenti  
 quando riguardano la prospettiva personale e permettono alla persona di raccontare un evento già  
 ben documentato. Ad esempio è più efficace chiedere «Come hai vissuto lo spostamento forzato  
 causato dalla guerra?» anziché «Quando e perché è iniziata la guerra?». È importante notare che i  
 ricordi vengono generati sempre nel presente. Ciò significa che chi parla di un’esperienza avvenuta  
 in tempi recenti la racconterà in maniera diversa da come la racconterebbe se fosse avvenuta in  
 tempi remoti. 

 Inoltre un’intervista è influenzata dal rapporto esistente fra chi pone le domande e chi risponde.  
 A una persona di fiducia si rivelano pensieri diversi da quelli che si rivelerebbero a una sconosciuta  
 o a uno sconosciuto e a chi conosce bene un argomento si raccontano meno dettagli che a una per- 
 sona che si sta avvicinando per la prima volta al tema.
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